
 

Nota congiunturale 

METALMECCANICA UDINE 

(novembre 2024) 

 

L’industria metalmeccanica della Provincia di Udine, secondo le elaborazioni 

dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati Unioncamere,  conta quasi 25 mila 

addetti, il 52% degli addetti manifatturieri provinciali e il 39% degli addetti metalmeccanici 

regionali. 

Sono quasi 1.800 le localizzazioni metalmeccaniche attive (sedi di impresa + filiali), che 

rappresentano oltre il 41% delle aziende metalmeccaniche dell’intera regione.  

Addetti e imprese nella Metalmeccanica 

 UDINE                FVG Peso UD su FVG  
Localizzazioni Addetti   Localizzazioni  Addetti  Localizzazioni Addetti  

C 24 Metallurgia 61 4.039 104 6.166 58,7% 65,5% 

C 25 Prodotti in metallo 1.057 9.740 2.498 24.461 42,3% 39,8% 

C 26 Computer e prodotti di 
elettronica 

97 1.320 229 4.009 
42,4% 32,9% 

C 27 Apparecchiature elettriche 94 361 287 5.637 32,8% 6,4% 

C 28 Macchinari 357 8.739 791 17.329 45,1% 50,4% 

C 29 Autoveicoli, rimorchi 14 84 53 439 26,4% 19,1% 

C 30 Altri mezzi di trasporto 99 682 328 6.508 30,2% 10,5% 

Totale Metalmeccanica 1.779 24.965 4.290 64.549 41,5% 38,7% 

Totale Manifattura 5.618 48.141 11.695 115.984 48,0% 41,5% 

Peso Metalmeccanica su 
Manifatattura 31,7% 51,9% 36,7% 55,7%   

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Unioncamere 

 

In provincia di Udine l’attività produttiva del comparto metalmeccanico nei primi nove mesi 

di quest’anno, dopo aver registrato nell’intero 2023 livelli sostanzialmente invariati rispetto 

al 2022 nella meccanica e una flessione nel comparto della siderurgia, risulta in sofferenza, 

segnando un andamento negativo. 



In particolare, secondo le analisi dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su dati della propria 

Indagine congiunturale, nel settore meccanico lo scorso anno si è avuto un lieve calo 

produttivo dello 0,3%, mentre nei primi nove mesi del 2024 si è osservata una decisa 

diminuzione: -1,8%. 

Nel settore della siderurgia, dopo la preoccupante caduta del 3% evidenziata nel 2023, 

anche quest’anno i volumi prodotti si sono ridotti, seppur in misura leggermente inferiore:    

-1,7%. 

Produzione nella Metalmeccanica della Provincia di Udine (variazioni % tendenziali) 

 

 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Indagine congiunturale  

 

Le esportazioni del comparto metalmeccanico, sempre secondo l'Ufficio studi di 

Confindustria Udine su elaborazione dati Istat, nel primo semestre 2024 ha risentito della 

debolezza del commercio mondiale registrando una contrazione, in termini monetari, del 

14,3% rispetto allo stesso periodo del 2023, passando da 2.811 a 2.408 milioni di euro. 

Nel dettaglio, sono aumentate in particolar modo le esportazioni di apparecchiature 

elettriche (+27,1%) e altri mezzi di trasporto (+15,8%), mentre sono diminuite quelle di 
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prodotti della metallurgia (-18,1%), di macchinari (-14,2%), di prodotti in metallo (-23,1%), di 

computer e prodotti di elettronica (-3,8%) e di autoveicoli e rimorchi (-11,7%). 

Esportazioni nella Metalmeccanica della Provincia di Udine 

 Primo semestre (valori in euro; variazioni % tendenziali) 

 

 2022 2023 2024 24/23 

Prodotti della metallurgia 1.387.398.624 1.221.029.810 1.000.145.334 -18,1% 

Prodotti in metallo 446.465.093 359.274.228 276.105.752 -23,1% 

Computer e prodotti di 
elettronica  74.322.588 98.289.911 94.540.710 -3,8% 

Apparecchiature elettriche  100.921.989 134.695.423 171.161.311 27,1% 

Macchinari  605.991.272 944.852.201 810.421.568 -14,2% 

Autoveicoli, rimorchi 18.972.706 18.874.300 16.662.289 -11,7% 

Altri mezzi di trasporto 15.696.408 34.134.411 39.517.855 15,8% 

Totale 2.649.768.680 2.811.150.284 2.408.554.819 -14,3% 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Istat 

 

Con riferimento ai principali Paesi di destinazione si ha un marcato calo delle vendite in 

Germania, -16,4% (verso la quale si esportano beni per 362 milioni di euro), Stati Uniti (-

21,9%), Austria (-14,1%), Francia (-16,9%). 

Esportazioni nella Metalmeccanica della Provincia di Udine – Principali Paesi 

 Primo semestre (valori in migliaia di euro; variazioni % tendenziali) 
  

Valore       Var.% 

Germania 362.454 -16,4 
Stati Uniti 229.354 -21,9 
Austria 136.568 -14,1 
Francia 128.908 -16,9 
Polonia 126.735 -0,5 
Repubblica ceca 116.963 -6,0 
Spagna 99.779 -5,0 
Croazia 87.254 9,7 
Ungheria 76.758 -4,2 
Slovacchia 74.592 -0,9 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Istat 

 

Nel periodo gennaio-settembre 2024, il numero delle ore di Cassa Integrazione 

Guadagni autorizzate per gli addetti metalmeccanici sono stati pari a 2.227.021, con un 



aumento dell’11% rispetto allo stesso periodo del 2023 (CIG Ordinaria +43,4%, CIG 

Straordinaria -39,4%). 

 

Cassa integrazione guadagni nella Metalmeccanica 

della Provincia di Udine (ore e variazioni % tendenziali) 

gennaio-settembre  

 
 

2023 2024 Var. % 

CIG ORDINARIA 
   

Metallurgiche 249.587 184.042 -26,3% 

Meccaniche 971.305 1.567.308 61,4% 

Totale 1.220.892 1.751.350 43,4% 

CIG STRAORDINARIA 
  

Metallurgiche 74.792 - 
 

Meccaniche 710.564 475.671 -33,1% 

Totale 785.356 475.671 -39,4% 

TOTALE CIG 2.006.248 2.227.021 11,0% 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Inps 

 

 

L’industria metalmeccanica udinese è, in conclusione, alle prese con una serie di difficoltà 

che impediscono al momento la crescita del comparto.  

L’incertezza alimentata dai conflitti in corso, la debolezza del commercio mondiale legata 

anche alle difficoltà del trasporto marittimo, gli effetti delle politiche monetarie restrittive, i 

costi dell’energia ancora alti, rendono le prospettive non completamente rosee. 

La Germania, principale partner commerciale, è, inoltre, in recessione. La Commissione 

Europea, nell’aggiornamento dello scorso 15 novembre, stima per il 2024 un calo del Pil 

tedesco dello 0,1%, dopo la flessione dello 0,3% dello scorso anno.  Pesa la 

decarbonizzazione e l’alto costo dell’energia rispetto al passato, la crisi dell’auto, l’eccessiva 

burocrazia, la digitalizzazione, la carenza di lavoratori qualificati, la demografia. 

 



Inoltre, incide la crescente concorrenza della Cina, fino al 2023 primo partner commerciale 

della Germania (ma nella prima parte del 2024 gli Usa hanno superato la Cina, diventando 

il primo partner della Germania), che è particolarmente competitiva anche nei settori ad alta 

tecnologia, sostenuta dalla compressione dei margini e dai bassi prezzi di vendita. 

 

 

PIL 

(variazioni percentuali su anno precedente su valori concatenati; valore %) 

 

 
2024 2025 2026 

Italia 0,7 1,0 1,2 

Germania - 0,1 0,7 1,3 

Francia 1,1 0,8 1,4 

Spagna 3,0 2,3 2,1 

Austria - 0,6 1,0 1,4 

Slovenia 1,4 2,5 2,6 

USA 2,7 2,1 2,2 

 

Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Commissione Europea – novembre 2024 

 

 

Informazioni: Gianluca Pistrin, tel. 0432 276268, studi@confindustria.ud.it   
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